Lisro PRIMO. i
che noi appelliamo Rate, essi le dicevano Paga..
691 ) Registravansi le sorti de’ privati in ragio-
ne di Lire de’ grossi, le quali constavano di du-
cati dieci, ed era la loro divisione in Soldi , Gros-
siy e Piccoli. Ecco un esempio , che renderd
chiara la cosa. Nel1456, 9 Settembre , Andrea
da Mula qu: Francesco dice nel suo testamente :
atem woglio che sia seritto alla Giesia nostra , over
Capitolo de S.Cassan dwcati mille de’ Imprestidi. el
pro de’ quali sia dado a wun Chierego, che ogni di
celebri. una Messa. Questi mille Ducati erano in-
vestiti In Sexterio §. Pauli, e nel lib. 3, C. 99,
cosi stava il registro come appar dal Cat. nostro
3w ¥
Libra centum grossorum Imprestitorum scriptorum
Ecclesie $.Cassiani pro uno Mansionario S.” Andree
da Mula &re. Exigitwr pro paga ad C. 76 libra
una ad awrum. Valet: 1.0.0.0, Qui si vede, che
Duc. 1006 sono computati L. 100 de’grossi, per
_¢i0 ogni lira valevane dieci. Riscuotevasi una Ili= ;4
ra di pro: il modo costante di dividerla come
quelle de’grossi, ci mostra che la libra ad aurnm
era-la lira de’ grossi, e perd mon rendevano, che
¥ uno per cento. Erano zecchini, i quali allora
walevano L. 5, 10, per cio riscuotevansi L. 55, 1
ciod L. 165 delle nostre , se non pagavasi inZec- |
chini effettivi. Vedi n. 497. “
692) Trafficavansi i capitali d imprestidi, e
cid a vario prezzo, secondo le circostanze dei
tempi. Quando uno lasciava v. gr. Ducati 100,
perche fossero comperati imprestidi, se questi si
vendevano al §o per cento, coi 100 ducati di
colui contanti , si compravano propriamente Duca=
- ti p




